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CRISSOLO – Un buon
numero di sacerdoti, no-
nostante nel pomeriggio

ci fosse la triste funzione
funebre di don Sandro
Luccon a Dronero, ha

preso parte venerdì scor-
so 7 settembre, in matti-
nata, alla festa solenne

al Santuario di San Chiaf-
fredo di Crissolo.

Vi erano invitati, come
conclusione dell’anno
giubilare, tutti i presbiteri
ed i diaconi della diocesi
di Saluzzo. Una splendi-
da giornata di sole ha
accompagnato la giorna-
ta, apertasi con la pro-
cessione dalla chiesa di
San Rocco fino al San-
tuario, guidata dal Vesco-
vo mons. Giuseppe Guer-
rini.

Poi la solenne conce-
lebrazione eucaristica,
alla presenza natural-
mente del Rettore del
Santuario e parroco di
Crissolo don Luigi De-
stre, e degli altri sacerdo-
ti intervenuti.

Proseguono però an-
cora gli appuntamenti esti-
vi al Santuario di San
Chiaffredo. Domenica 16
settembre, alle ore 11,00,
S.Messa per l’annuale
commemorazione delle
vittime della strada. Ani-
mera la funzione la canto-
ria di Cavallermaggiore.

d.i.
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Sacerdoti  al Santuario
Venerdì scorso a San Chiaffredo

CRISSOLO – Non ca-
pita certo tutti i giorni di
assistere ad un matrimo-
nio a 2.640 metri sul livel-
lo del mare. I coniugi Alex
Pezzotti e Cristina De
Caroli hanno fortemente
voluto coronare un loro
sogno e si sono sposati
al Rifugio “Quintino Sel-
la”. Si erano conosciuti in
montagna ed in monta-
gna si sono voluti unire in
matrimonio.

A celebrare l’evento è
intervenuto il Sindaco di
Crissolo, Aldo Perotti, che
ha invitato gli sposi a pro-
nunciare il loro “sì” di fron-
te ai parenti ed agli amici,
al cospetto di un severo
testimone: il Monviso.

Alex, 37 anni, origina-
rio di Sestriere, è un im-
presario edile del torine-
se, mentre Cristina, 30

anni, è odontoiatra nello
studio dentistico del papà
Giuseppe De Caroli.

Gli sposi, che il giorno

precedente avevano ra-
tificato la loro unione in
municipio a Crissolo,
sono stati assistiti da una

splendida giornata di
sole, che ha fatto da cor-
nice ad una giornata dav-
vero speciale.

Sposi a 2.640m

Alex Pezzotti e Cristina De Caroli al “Quintino Sella”

VALLE PO  – Per la
prima volta dopo sedici
anni, quest’anno l’alta
Valle Po non sarà più il
teatro del rito dell’ampol-
la, e della conseguente
festa dei Popoli padani.

La notizia, che era
nell’aria già da tempo,
ha avuto conferma verso
la fine di agosto. A deci-
dere di non voler più sa-
lire alle sorgenti del Po è
stato il neo-segretario
della Lega Nord Roberto
Maroni.

Saltata anche la due
giorni “indipendentista”
messa in piedi dall’euro-
parlamentare Mario Bor-
ghezio, che voleva por-
tare in Valle Po anche i
movimenti indipendenti-
sti e identitari europei,
già collegati con l’Asso-
ciazione Terra e Popolo
di Max Bastoni.

I motivi del dietrofront
di Borghezio sono, uffi-
cialmente, tutti da attri-
buirsi a natura logistica,
anche se sembra che a
monte ci fosse la paura di
“dissapori” fra chi – da un
lato – ha sempre visto (e
continua a vedere) la di-
stesa di Pian del Re come
lo scenario sacro del rito
“bossiano”, e chi ci vole-
va salire quest’anno per
rimpiazzarlo, il rito del-
l’ampolla.

Sulla mancata festa
dei Popoli padani abbia-
mo quindi sentito Valter
Casale, esponente loca-
le del partito leghista
nonché segretario di se-
zione della Lega Nord.

«Quest’anno – ci ha
detto Casale – con tutte
le cose che sono succes-
se all’interno del nostro
partito, abbiamo deciso
di prenderci un anno sab-
batico. Non ci sarà infatti
la festa a Pian del Re,
come non ci sarà quella
di Venezia. Torneremo

però in quota il 15 settem-
bre, a Pian della Regina,
per una polentata, men-
tre la sera saremo a Sa-
luzzo. Posso ancora dire,
però, che la Festa dei
Popoli padani a Pian del
Re è solo momentanea-
mente accantonata e che
probabilmente tornerà».

nicolò bertola

VVVVVALLE POALLE POALLE POALLE POALLE PO      Cancellata quest’anno la due giorni indipendentistaCancellata quest’anno la due giorni indipendentistaCancellata quest’anno la due giorni indipendentistaCancellata quest’anno la due giorni indipendentistaCancellata quest’anno la due giorni indipendentista

Salta il rito dell’ ampolla
Valter Casale: “ma probabilmente tornerà”

Domenica 16 settembre è in
programma la cerimonia ufficiale
di premiazione del Premio Lettera-
rio “La tua montagna, le tue
emozioni” edizione 2012. La
Direzione del Premio, Wilma
Zanelli, ed il Comune di Ostana
nella persona del Sindaco Giaco-
mo Lombardo, invitano alla
giornata, che inizierà alle ore
15,00 presso il Palazzo Comunale
in piazza Caduti.
«Le novità di quest’anno sono la
collaborazione e lo scambio con
altre due Associazioni Culturali: “Il
Cardo” di Aosta con il Premio “Tra
tradizione e innovazione” e l
‘Associazione Cantalupa con
Cantalibri. Saranno premiati libri e
autori di Cantalupa ad Ostana.
Nell’attesa della nomina del
vincitore assoluto invitiamo anche
a nome dell’illustre giuria e del

OSTANA

Premio Letterario
“La tua montagna, le tue emozioni”

Presidente, i cui nominativi
verranno svelati solo il giorno 16
settembre, a partecipare all’even-
to» spiega Wilma Zanelli.
Ad allietare la manifestazione ci
sarà la presenza storica dell’attore
saluzzese di teatro, Livio Partiti e
poi gli ospiti con le loro storie ed i
loro libri: Massimo Taramasco da
Genova, ingegnere della seduzio-
ne; Carlo Parlanti da Montecatini,
rimbalzato alle cronache, con il
suo caso di malagiustizia in
America; Mariella Buono da San
Cataldo, con il suo “Bocca di rosa”
ambientato tra la Sicilia e il mondo
arabo; Carlo Centanni e il suo
volume “Come rinasce un viaggia-
tore”. Testimonial 2012 sarà
Francesca Canepa, la campiones-
sa italiana di Trail e Ultratrail e
medaglia d’argento, da pochi
giorni, ottenuta al Trans d’Havet.

Paesana: forse già in primavera

Centralina
tra pochi mesi

PAESANA  – L’an-
nuncio è arrivato nel cor-
so dell’ultimo Consiglio
comunale che ha antici-
pato la pausa estiva.

Per vedere avviata la
produzione di energia elet-
trica e teleriscaldamento
a biomassa legnosa nella
nuovissima centralina che
sorgerà in paese potreb-
bero mancare solo più al-
cuni mesi, addirittura il tut-
to potrebbe partire nella
prossima primavera.

L’impianto che, come
annunciato a fine Consi-
glio, verrà costruito ex novo
in una grossa area della
borgata Belloni, co-gene-
rerà allo stesso tempo
energia elettrica e calore
grazie al legname cippato.

Proprio per questo,
per accaparrarsi la ma-
teria prima, in questi mesi
sono state messe in pie-
di le trattative con i locali
boscaioli. Trattative che
hanno portato ad avere
legname assicurato per i
prossimi 15-20 anni. E
per far sì che i camion
trasportanti legname
giungano all’impianto

più agevolmente, è già in
progetto una nuova stra-
da, che colleghi la cen-
trale a via Cimitero.

Da tutto ciò, il Comu-
ne riceverà – ma in pro-
posito mancano ancora
dati certi - 10 euro per
ogni tonnellata di legno
utilizzato (si presume che
un domani, a pieno regi-
me, l’impianto ne consu-
mi 8 tonnellate all’ora),
oltre che alla realizzazio-
ne di un impianto di tele-
riscaldamento gratuito
per Municipio, scuole e
casa di riposo, per rifor-
nire il quale l’Amministra-
zione comunale paghe-
rà per i prossimi 20 anni
75 euro a Mwh termico
(che non potrà comun-
que essere superiore
all’80% del costo oggi
realmente sostenuto).

Senza contare i nuovi
10 posti di lavoro, che –
stando alle dichiarazioni
del presidente dell’Un-
cem Piemonte Lido Riba
- dovrebbero venir creati
e “riservati” a chi vive da
Paesana “in su”.
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“Piemont an festa” è lo slogan della giornata
in programma sabato 15 settembre, organiz-
zata e proposta dalla Lega Nord.
Alle ore 12,30, grande polentata alla “Baita
della polenta” di Pian della Regina di Crisso-
lo , dove interverrà il Presidente della Regione
Piemonte Roberto Cota e tutti gli esponenti
locali del movimento leghista. (Prenotazione
obbligatoria allo 0175-94907).
Alle ore 20,00 cena tipica piemontese sotto
l’ala di ferro a Saluzzo . Interverranno:
R.Calderoli, E.Maccanti, M.Davico, G.Gancia,
C.Sacchetto, F.Gregorio, D.Cavallotto,
R.Mellano, P.Demarchi, A.Anello, N.Giusiano,
S.Isaia. La serata musicale sarà animata da
Piero Montanaro e i Cantavino Doc. Anche in
questo caso la prenotazione è obbligatoria ai
numeri: 339-6574451, oppure 0171-601525.
Durante la serata ingresso libero.

CRISSOLO - SALUZZO

“Piemont an festa” sabato 15
settembre a Pian Regina, poi
la cena della Lega a Saluzzo

Valter Casale

Sarà il festival
“Ostana PopularPOP”
a chiudere la splendi-
da stagione estiva del
rifugio Galaberna: i
creativi gestori, in
collaborazione con
l’associazione
Monviso MonAmour,
hanno preparato un
week end a suon di
musica e a passo di
danza, per far cono-
scere le diverse forme
dell’arte attraverso
spettacoli e corsi di
formazione (vd pagina
spettacoli). Da venerdì
14 a domenica 16
settembre musica,
balli occitani, improv-
visazione teatrale e
grandi concerti
riempiranno le borgate
di Ostana offrendo
nuove possibilità
conoscitive e tanto
divertimento. Il rifugio
Galaberna garantisce
servizio bar, ristorante
e pernottamento. Info e
costi: 0175-940310,
www.rifugiogalaberna.it.

OSTANA

Festival
“Popular Pop”

I sacerdoti che hanno partecipato all’incontro al S antuario di San Chiaffredo di Crissolo

PAESANA

Oltre 150 persone hanno partecipato al 1°  Raduno degli Allio, che si è tenuto in estate
Più di 150 persone si sono date appuntamento,
a Paesana, per il 1° raduno degli Allio, organiz-
zato dal prof. Pierre Barthélemy Allio con l’aiuto
del dott. Francis Buffille. Non solo gli Allio di
Paesana, della valle Po, del cuneese e del tori-
nese hanno risposto presente, ma anche al di là
delle Alpi ed in Provenza. Una giornata carica di
emozione, di ricordi, di aneddoti e di grande
festa. Attraverso questo raduno, Pierre Allio ha
voluto “far prendere coscienza agli Allio” per
preservare un’identità, un patronimico, un’enti-
tà che, da sempre, dà prova di tenacia e di abilità,
in ogni campo: « e soprattutto – ha detto Pierre
Allio  -  per non dimenticare mai da dove veniamo,
per guardare a questo passato, ancora vicino,
per cercare di costruire meglio l’avvenire, qui a
Paesana, in Francia o altrove…». L’appunta-
mento è già per il prossimo anno.

PAESANA  – Il pae-
sanese Giovanni Ghigo-
netto è stato tra i protago-
nisti più attesi della ceri-
monia per il 70° anniver-
sario della partenza del-
la Divisione Alpina Cu-
neese per il fronte russo,
nel lontano 1942. Lo scor-
so mese di maggio il “su-
per nonno” ha preso par-
te alla cerimonia che si è
svolta alla stazione Cu-
neo – Gesso da cui, come
lui ricorda in maniera
splendidamente chiara,
partì la tradotta per la
Russia.

«A quasi 91 anni ho
ancora negli occhi e nel
sangue il ricordo di quel-
la partenza – racconta –
: il Battaglione Saluzzo
era in distaccamento a
Demonte, in valle Stura.
Nel luglio del 1942 il co-
mando del battaglione
inviò un ordine ai Comu-
ni per la ricerca di perso-
ne di professione arroti-
no, che in piemontese si
chiamava “il Muleta”, af-
finché si presentassero
in caserma per affilare le
baionette. Per gli alpini e

per coloro che erano
appena tornati dagli altri
fronti di guerra fu una
notizia davvero poco pia-
cevole…».

L’ordine di partire
giunse il 7 agosto 1942:
zaino in spalla con tutto il
corredo che era stato
consegnato e via, in dire-
zione “battaglia di Rus-

sia”.
«Siamo scesi a Borgo

S. Dalmazzo e da lì la
tradotta ci ha condotti di-
rettamente in Russia. La
mia presenza alla mani-
festazione cuneese ave-
va come scopo quello di
ricordare i tanti compa-
gni che sono rimasti in
quell’immensa pianura

gelida, chi ferito, e chi,
stremato dalla stanchez-
za, morto sopraffatto dai
–35° che non lasciava-
mo scampo».

Di quella campagna
si sono ritrovati in cin-
que, Ghigonetto, due re-
duci di Cuneo, uno pro-
veniente dalle Langhe e
uno di Busca.

«Sono stato onorato
di aver avuto accanto,
ancora una volta, l’asso-
ciazione Alpini del grup-
po di Barge, Martiniana
Po e Cuneo e, in quanto
reduce, ho ricevuto dav-
vero un’accoglienza spe-
ciale. Le emozioni più
forti? Salire sul palco
durante l’alzabandiera e
ammirare il picchetto
d’onore schierato sull’at-
tenti per il saluto», con-
clude Ghigonetto.

silvia campanella
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70 anni fa la partenza
Testimone della spedizione della Cuneense

Un’altra associazione
di volontariato
paesanese si appre-
sta a traslocare la
propria sede all’inter-
no dei locali dell’ex
scuola materna di
piazza Vittorio
Veneto.
Si tratta della squadra
Anti Incendi Boschivi,
guidata dal capo-
squadra Gianfranco
Barra, alla quale
l’Amministrazione
comunale, con
apposita delibera, ha
concesso, in comoda-
to d’uso gratuito, il
locale già adibito, ai
tempi della scuola
materna, a refettorio.
Il nulla osta da parte
del Comune giunge
considerato che l’Aib
“svolge un’attività di
pregevole livello e di
pubblica utilità sia per
questo Comune, che
per i Comuni viciniori
e, oltre ai compiti
propri di istituto, si
presta attivamente ad
operazioni di pulizia
di aree verdi, manu-
tenzione di strade
pastorali e di sentieri,
oltre ai servizi di
vigilanza e regolazio-
ne del traffico in
occasioni di manife-
stazioni, feste e fiere”.
L’Aib si impegnerà,
nei prossimi anni, a
restituire il locale al
Comune per “esigen-
ze della collettività”,
oltre a svolgere la
manutenzione
ordinaria e la pulizia
delle aree di compe-
tenza esterne.
La squadra anti
incendi quindi
trasloca, dopo che a
trovar posto nei locali
dell’ex asilo, nei mesi
scorsi, erano già state
la Pro loco, la banda
musicale, i “Vespazzi
del Monviso”, le Bici
da montagna e
l’Università di Valle.
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PAESANA

Gruppo Aib
nell’ex asilo
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Giovanni Ghigonetto e il Battaglione Saluzzo


